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Care colleghe e cari colleghi, come sa-
pete in questi anni non sono mancati 
eventi calamitosi in Emilia-Romagna, 
dal sisma del 2012 all’alluvione del 
2019 (per non parlare dell’emergen-
za COVID scoppiata nella provincia di 
Piacenza nel 2020) che hanno sen-
sibilmente colpito la popolazione e 
messo a dura prova l’intera economia 
della regione. Purtroppo oggi parlia-
mo ancora una volta di emergenza 
dovuta ad una serie di eventi mete-
reologici di eccezionale intensità che 
hanno devastato in modo particolare 
le province di Ravenna e Forlì-Ces-
ena ma anche quelle di Bologna e 
Rimini. Esondazione contemporanea 
di fiumi, straripamenti, allagamenti, 
frane e inondazione di acqua e fango 
hanno causato vittime, danneggiato 
case, capannoni, strade e trasforma-
to il territorio. I tecnici parlano di 4,5 
miliardi di metri cubi di acqua caduti 
in quindici giorni in una ristretta area, 
superando i massimi storici degli ulti-
mi 200 anni.  

Come sempre si è messa in moto la 
macchina di assistenza e aiuto che 
va dalla Protezione civile per salvare 
le persone alle diverse Istituzioni per 
interventi con stanziamenti pubbli-
ci, raccolte fondi, individuazione e 
quantificazione dei danni: impegni 
e sforzi per cercare di traghettare in 
breve tempo l’emergenza verso la 
ripartenza. Gli eventi del passato ci 
hanno dimostrato che la ripartenza 

qui è rapida grazie al temperamento 
di una popolazione che non si perde 
d’animo e si “rimbocca le maniche” 
pronta a reagire senza indugio.  

Vorrei in questa occasione porre l’at-
tenzione proprio sulle persone coin-
volte: abbiamo tutti visto video e foto 
che documentavano in tempo reale 
quanto stava accadendo, quanti an-
ziani disperati, quante famiglie isola-
te, quanti hanno ricevuto assistenza 
dai balconi delle loro case, quanti 
erano ricoperti di fango. In partico-
lare vorrei rivolgere il mio pensiero e 
vicinanza a tutto il personale che ha 
“vissuto” sulla sua pelle questa cata-
strofe. Un reportage pubblicato sul 
sito della Regione Emilia-Romagna 
così recita “per capire cosa è succes-
so occorre vedere coi vostri occhi” 
e io aggiungerei anche “che occorre 
ascoltare chi l’ha patito”. Per que-
sto motivo ho preferito incontrare 
le colleghe e i colleghi, ascoltare le 
loro voci commosse a testimonian-
za di una malinconia e di un dolore, 
che sarà difficile cancellare, patito nel 
vedere le proprie case invase dal fan-
go, gli arredi distrutti e gli oggetti di 
una vita di immenso valore affettivo 
persi per sempre. Ma al contempo 
felici per avere salvata la vita. Pronti 
ad andare avanti. Mai abbattuti. Im-
mediatamente disponibili ad aiutare i 
più bisognevoli mai conosciuti in una 
gara di solidarietà che conforta l’ani-
ma. 

Ho ascoltato e accolto le richieste di 
tutto il personale che provenivano 
dalle altre realtà della regione per 
iniziative di aiuto e sostegno volte a 
sentirsi utili e vicini alle popolazioni 
colpite.

Non solo per il mio ruolo ma soprat-
tutto per il mio essere “persona” ho 
cercato di essere vicina istituzional-
mente e umanamente alle colleghe e 
colleghi colpiti dall’evento calamito-
so, anche con tutte le iniziative legate 
all’ambito lavorativo che ho potuto 
avviare.

Ringrazio tutti gli Uffici che hanno col-
laborato e le Organizzazioni sindacali 
che con spirito fattivo hanno contri-
buito a un lavoro di squadra perché 
se è auspicabile che operare “insie-
me” sia una costante, in queste occa-
sioni adoperarsi “insieme” non deve 
mancare mai.

Desidero ringraziare le colleghe e i 
colleghi colpiti dall’alluvione che non 
hanno fatto mancare lo spirito di ser-
vizio anche in questa situazione di dif-
ficoltà assicurando il lavoro e dimo-
strando che la centralità del cittadino 
insieme al senso di responsabilità, 
alla professionalità e a tutti gli altri, 
sono valori che abbiamo nel sangue 
per quell’attaccamento “alla maglia” 
che, anche se a volte pensiamo di 
non avere, nella realtà dimostriamo 
coi fatti. Nel mio piccolo, spero di aver 
dimostrato anch’io, la centralità e l’at-
tenzione al mio personale.

Rossella Orlandi
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Come è cambiato il modo di lavorare 
in Agenzia in questi ultimi anni? L’ab-
biamo chiesto al Direttore dell’Ufficio 
territoriale di Modena, Francesco 
Malagoli. 

Francesco lavori negli uffici territo-
riali dell’Agenzia dal 2007, ricopren-
do dal 2016 il ruolo di Direttore. Nel 
tempo hai visto l’introduzione e lo 
sviluppo di soluzioni tecniche proce-
durali volte allo snellimento e sem-
plificazione delle attività. Quali sono 
quelle che hanno avuto maggiore 
impatto?

Sono sicuramente tante le innovazio-
ni che negli anni hanno contribuito in 

modo significativo a semplificare gli 
adempimenti fiscali e a facilitare la 
lavorazione degli atti. Nel mondo dei 
servizi mi riferisco alla registrazione 
telematica dei contratti, alle imple-
mentazioni progressive che hanno 
caratterizzato il canale Civis, all’e-
stensione sempre maggiore dell’uso 
dell’F24.

Tuttavia, ciò che ha non soltanto 
semplificato, ma addirittura trasfor-
mato il rapporto Fisco-Contribuente 
sono stati l’introduzione e gli svilup-
pi successivi che hanno riguardato il 
modello Precompilato. Questa “rivo-
luzione” infatti ha riguardato, non chi 

era già un habitué dei nostri uffici, ma 
tanti cittadini che non avrebbero mai 
(a loro dire) svolto in autonomia i pro-
pri adempimenti dichiarativi. Quanti 
di noi nei front office degli uffici, negli 
open day dedicati o semplicemente 
parlando con gli amici si sono sentiti 
dire: “Non avrei mai pensato che fos-
se così semplice...”.

Un’altra profonda trasformazione che 
ha riguardato il rapporto tra Ammi-
nistrazione e Cittadino è stato l’invio 
delle comunicazioni relative al Cam-
biaverso. Ci troviamo qui nel campo 
dei controlli, ma gli Uffici territoriali 
sono stati coinvolti in prima linea nel-

“Non avrei mai pensato che fosse 
così semplice...”   
Intervista al Direttore Ufficio Territoriale di Modena

PRIMO PIANO

Barbara Voltattorni 
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le attività di assistenza sulle comuni-
cazioni. Gli effetti di questo cambio 
di paradigma epocale non avrebbero 
avuto questa portata se tale attività 
non fosse stata supportata dalla pre-
senza del canale telematico Civis per 
l’invio agli uffici della documentazio-
ne giustificativa.

Durante la pandemia l’Agenzia ha 
compiuto notevoli sforzi per conti-
nuare ad offrire i propri servizi all’u-
tenza anche “a distanza”. Quali sono 
le principali innovazioni introdotte 
durante quel periodo?

Quel periodo non lo ricordiamo certo 
con piacere. Tuttavia nel buio le luci 
risplendono molto di più. E a questo 
proposito penso che sia importante 
ricordarci delle cose che hanno fun-
zionato bene, nonostante il contesto.

Gli Uffici territoriali, come già suc-
cesso in passato (penso agli eventi 
sismici del 2012 nella Bassa Mode-
nese, quando lavoravo presso l’Uf-
ficio di Carpi) non hanno smesso un 
solo giorno di assistere i contribuen-
ti, svolgendo la propria funzione an-
che quando avevamo timore di ogni 
forma di contatto, per noi e per tutti 
coloro che ci stavano vicini. E questo, 
almeno per me, è un elemento che 
rafforza molto quell’orgoglio del no-
stro essere “Agenzia” che il Direttore 
dell’Agenzia ricorda nella prefazione 
alla Carta dei Valori.

Ma come è stato possibile continua-
re a servire i cittadini in quella fase? 
Certamente grazie all’introduzione 
dei Servizi Agili, che hanno aperto agli 
utenti i canali della mail e della pec 
per richieste di assistenza che fino ad 
allora erano veicolabili solo attraver-
so il canale tradizionale.

Il primo presidio di assistenza telefo-
nica che è stato istituito è stato quello 
relativo ai numeri di emergenza, co-
perto in ogni ufficio della Direzione 
provinciale da personale esperto. A 
fianco di questo è stato introdotto il 
fondamentale servizio di Richiamata, 
che ha garantito ad un numero eleva-
tissimo di contribuenti (un centinaio 
al giorno per la Direzione provinciale 
in cui opero) di ricevere la chiamata 
di assistenza nel giro di poche ore.

In un’ottica ancora più evoluta, ap-
pena abbiamo avuto a disposizione i 
nuovi strumenti, è stata introdotta la 
Videochiamata, per venire incontro 
anche all’utenza che avvertisse la ne-
cessità di un confronto più diretto con 
il funzionario dell’Ufficio.

Indispensabili sono stati poi i nuovi ser-
vizi telematici introdotti, come la Con-
segna documenti e istanze e la richiesta 
online dei Certificati anagrafici di attri-
buzione del CF e della Partita IVA, grazie 
ai quali abbiamo potuto ridurre le pre-
senze di utenti al front office in modo 
considerevole.

Passando all’aspetto della gestione 
delle attività, sono state essenziali le 
implementazioni apportate agli appli-
cativi che, sia nel campo del registro 
e dei tributi minori, sia in materia di 
emissione di accertamenti parziali, 
hanno realizzato la digitalizzazione di 
tutto il flusso di lavorazione degli atti 
mediante l’integrazione tra emissio-
ne degli atti, firma digitale, protocol-
lazione e, laddove possibile, invio al 
contribuente. 

Lo smart working è stato lo strumen-
to che ha garantito la costanza e la 
fluidità nelle lavorazioni degli atti che 
pervenivano all’Ufficio ormai sempre 
più in formato digitale, grazie ai canali 
telematici e ai servizi agili.

Qual è stata la risposta dei colleghi 
e dell’utenza alle innovazioni intro-
dotte?

La risposta a queste innovazioni è 
stata più che positiva sia da parte dei 
contribuenti, sia da parte dei colleghi.

Per quanto riguarda gli utenti, il ri-
scontro favorevole è derivato dal fat-
to che siamo stati all’altezza di quello 
che ci veniva richiesto: continuare a 
svolgere bene, nei limiti del possibile, 
la nostra funzione di assistenza, ri-
progettando tutti i settori secondo un 
nuovo paradigma; attività che richie-
de uno sforzo organizzativo, da parte 
di una Pubblica Amministrazione, non 
intuibile da chi ha avuto esperienze 
nel solo settore privato. Di questa re-
azione positiva abbiamo avuto innu-
merevoli segnali nelle tante persone 
che ci dicevano “non sapevo che si 
potesse fare anche così...”.

La risposta dei colleghi è stata ovvia-
mente positiva per due ragioni. In 
primo luogo per la consapevolezza 
che la via delle innovazioni era l’uni-
ca strada possibile per continuare a 
svolgere il proprio lavoro in quel con-
testo. In secondo luogo perché tutti 
hanno accolto con favore l’evoluzione 
degli strumenti che hanno facilitato e 
semplificato la lavorazione degli atti, 
tenendo conto anche del calo delle 
risorse a cui l’Ufficio era andato inevi-
tabilmente incontro negli ultimi anni.

Mi preme, sotto questo aspetto, 
esprimere un sentito “grazie” ai Capi 
Team, ai Coordinatori e a tutto il per-
sonale dell’Ufficio, con particolare ri-
ferimento a chi ha svolto i servizi di 
assistenza al pubblico e di Prima Ac-
coglienza presso la sede di Modena e 
gli sportelli distaccati durante la pan-
demia. Nel difficile contesto che ben 
ricordiamo, i colleghi, non solo hanno 
accolto di buon grado le innovazio-
ni introdotte, ma si sono fatti anche 
parte attiva nel trasmettere ai contri-
buenti che si presentavano in ufficio 
le grandi potenzialità degli strumenti 
introdotti o, di volta in volta, imple-
mentati.

Guardando al futuro, a tuo avviso 
quali sono le innovazioni introdotte 
durante il periodo della pandemia di 
cui far tesoro?

Per il futuro credo che si debba fare 
tesoro soprattutto di un nuovo modo 
di ragionare, guardando ai servizi te-
lematici, non come ad uno dei tanti 
canali a disposizione dell’utenza, ma 
a quello che ne rappresenta di gran 
lunga il principale. A mio modo di ve-
dere questo aspetto costituisce una 
delle leve fondamentali per rendere 
il rapporto Fisco-cittadino sempre più 
vicino, trasparente, snello ed efficien-
te, come anche la Carta dei Valori ri-
chiede.

A livello organizzativo penso poi che 
si debba far tesoro di un’altra “rivo-
luzione” che abbiamo introdotto du-
rante il periodo emergenziale: il nuo-
vo sistema di accoglienza degli utenti 
su appuntamento. Questa modalità 
ha permesso di gestire i servizi di 
sportello cancellando le lunghe atte-
se a cui i contribuenti erano sottopo-
sti e dalle quali derivavano situazioni 
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di difficile gestione da parte dei col-
leghi in servizio allo sportello. Inoltre 
questo nuovo sistema consente di co-
noscere prima le richieste degli uten-
ti, giungendo preparati all’arrivo del 
contribuente; permette soprattutto 
di assistere il contribuente attraverso 
una Prechiamata, che ha lo scopo di 
evitare al cittadino un inutile accesso 
o di informare lo stesso sulle even-
tuali modalità alternative telemati-
che per richiedere il servizio.

L’UT Modena è stato tra i primi ad 
adottare questo nuovo modello in via 
sperimentale il 15 settembre 2020. 
A fronte di qualche difficoltà inizia-
le, abbiamo immediatamente colto i 
vantaggi della nuova organizzazione 
dei nostri front office.

Nell’ottica di un miglioramento dei 
servizi all’utenza e dell’efficacia 
dell’azione amministrativa in quali 
ambiti è più sentita la necessità di in-
crementare gli sforzi per innovare e 
semplificare i processi operativi degli 
uffici territoriali?

Poiché in questi anni, se ci guardiamo 
per un momento alle spalle, è stato 
fatto veramente tanto sotto il profilo 
dell’innovazione e della semplifica-
zione, questa domanda mi porta a so-

gnare e a puntare molto in alto.

Sotto il profilo del miglioramento dei 
servizi all’utenza e dell’efficacia dell’a-
zione amministrativa penso che sa-
rebbe utile, nel rispetto delle norme 
in materia di riservatezza, una ancora 
maggiore integrazione con le banche 
dati e gli applicativi delle Amministra-
zioni pubbliche che, nello svolgimen-
to dei procedimenti, devono valutare 
aspetti di natura fiscale, allo scopo di 
evitare tante istanze che ancora oggi 
vengono presentate all’Ufficio Terri-
toriale.

In secondo luogo sognerei per gli Uf-
fici operativi l’avvento di una rete e 
di strumenti rapidi di contatto (come 
chat) con le Amministrazioni con le 
quali condividiamo la gestione di atti-
vità. Penso a quante volte in materia 
di gestione dei codici fiscali di perso-
ne fisiche e giuridiche sia necessario 
rapportarsi con Anagrafi comunali, 
Questure, ASL e Camere di Commer-
cio, a volte con il rischio di non riu-
scire ad avere un canale di dialogo e, 
quindi, di rimandare il contribuente 
ad altri uffici o rallentare procedi-
menti anche particolarmente urgenti. 
Penso anche ai procedimenti nei qua-
li debbano essere considerati conte-

stualmente aspetti legati ad imposte 
e contributivi e, quindi, sia necessario 
una valutazione a quattro mani tra 
Agenzia e INPS.

Poi, sotto l’aspetto dei servizi a di-
sposizione dei contribuenti, sarebbe 
certamente molto utile consentire 
agli utenti di ottenere in autonomia 
certificati anche diversi da quelli di 
attribuzione del codice fiscale e della 
partita iva, come DURF o pendenze 
fiscali.

Infine, poiché tra gli enti pubblici la 
nostra Amministrazione è probabil-
mente quella che si trova a dover ge-
stire il maggior numero di atti da noti-
ficare ai contribuenti, sarebbe molto 
utile incrementare tutti gli sforzi nel 
sensibilizzare l’utenza “privata” alla 
scelta del domicilio digitale, con la 
prospettazione dei vantaggi che que-
sto comporta. L’esistenza di tanti do-
micili pec, oltre a semplificare i proce-
dimenti e ad evitare contenziosi sulla 
notifica degli atti, favorirebbe la com-
pleta digitalizzazione dei fascicoli, con 
tutti i vantaggi correlati in materia di 
archiviazione, consultazione, estra-
zione di copie e riduzione dell’impat-
to ambientale.
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Fra i nuovi consiglieri di fiducia,  
una collega dell’Emilia-Romagna
Caterina Scutellari si presenta 
Caterina Scutellari

Il 16 marzo 2023, con atto del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, sono 
stata nominata Consigliera di Fidu-
cia, insieme ad altri 13 colleghi, dopo 
aver partecipato alla procedura di In-
terpello prevista dall’art. 10 del Codi-
ce di condotta per la prevenzione e il 
contrasto alle molestie, al mobbing e 
a ogni forma di discriminazione a tu-
tela dell’integrità e della dignità delle 
persone.

Mi presento brevemente, mi chiamo 
Caterina Scutellari, lavoro in Agenzia 
dal 2004, attualmente presso la DP 
di Ferrara, Ufficio Controlli – Area 
Imprese. In Agenzia ho lavorato, nel 
corso degli anni, presso vari uffici ri-
coprendo ruoli diversi (Ufficio Legale, 
Ufficio Territoriale, Ufficio Controlli). 
Ho una formazione giuridica, e recen-
temente ho terminato un corso trien-
nale in Counseling Motivazionale. 

Inizio questo nuovo percorso in Agen-
zia, che durerà quattro anni, con l’en-
tusiasmo e la volontà di confrontarmi 
e rendermi disponibile all’ascolto e al 
dialogo con i colleghi e l’amministra-
zione, consapevole della responsabi-
lità del nuovo incarico e dell’impor-
tanza di far conoscere sempre di più 
la figura del Consigliere di fiducia e gli 
strumenti messi disposizione dall’am-
ministrazione per tutelare situazioni 
di criticità. Per questo ora desidero 
descrivere brevemente chi è il Con-
sigliere di fiducia e quali sono le sue 
funzioni.

Il Consigliere di fiducia, figura di deri-
vazione comunitaria, è stato istituito 
e disciplinato in Agenzia già nel 2014 
dal Codice di condotta, definito qua-
le: “persona esperta deputata all’a-
scolto, alla gestione e all’assistenza 

nelle situazioni critiche oggetto del 
presente Codice di condotta. Fornisce 
consulenza e assistenza alle persone 
oggetto di molestia, molestia sessua-
le, di mobbing, di straining, di stalking 
occupazionale o di discriminazione, al 
fine di contribuire alla soluzione del 
caso”.

L’Agenzia delle entrate, infatti, ispi-
randosi ai principi di rispetto, pari op-
portunità, collaborazione e correttez-
za, nonché ai fini di tutelare la dignità 

e parità delle donne e degli uomini 
sul posto di lavoro contro le molestie 
morali, psicologie, mobbing, di valo-
rizzare le buone prassi e rafforzare 
la qualità dell’azione amministrativa, 
ha adottato, su proposta del Comita-
to Unico di Garanzia (CUG), il Codice 
di condotta, atto di auto normazione 
etica con il quale ha fissato i princi-
pi su cui devono basarsi le condotte 
tra i colleghi e allo stesso tempo de-
finire le situazioni che rappresentano 
molestie, mobbing o discriminazioni 

I FATTI
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assicurando, in caso di segnalazione 
di comportamenti vessatori, il ricorso 
immediato a procedure tempestive e 
imparziali per contrastarli e prevenir-
li. Il Codice, infatti, oltre a definire le 
condotte che costituiscono molestia, 
mobbing, straining, stalking occupa-
zionale e discriminazione, disciplina 
la sfera d’azione, le relazioni e i tempi 
delle attività dei Consiglieri di fiducia, 
figure imparziali preposte alla gestio-
ne delle segnalazioni dei dipendenti, 
presso i quali trovare ascolto e aiuto 
concreto.

Cosa può fare la persona che si ri-
tiene vittima di un comportamento 
vessatorio disciplinato dal Codice di 
condotta?

- effettuare la segnalazione tra-
mite mail alla casella funzionale 
della rete dei CdF: entrate.consi-
glieridifiducia@agenziaentrate.
it;

- telefonare ad un Consigliere di 
fiducia in carica, scegliendolo fra 
le schede di presentazione che 
si trovano nel sito intranet (in 
Personale – Comitato Unico di 
Garanzia – Consiglieri di fiducia), 
ove vengono indicati l’ufficio e 
la regione di appartenenza e le 
fasce orarie di reperibilità.

Una volta ricevuta la segnalazione 
come opera il Consigliere di fiducia?

- le funzioni e i mezzi a sua dispo-
sizione sono quelli previsti nel Codi-
ce di condotta: l’attività di supporto 
e ascolto viene svolta prevalente-
mente nell’ambito di una procedu-
ra informale (ascolto, consulenza 
e mediazione). Una volta ricevuto 
l’incarico dal collega il Consigliere 
di fiducia è vincolato all’obbligo di 
riservatezza e le iniziative prese 
devono sempre essere preventiva-
mente autorizzate dal segnalante 
che può revocare l’incarico in qual-
siasi momento (art. 9 del Codice di 
condotta);

- procede ad un ascolto tempes-
tivo della problematica segnalata 
dal denunciante, acquisendo le 
informazioni necessarie, sente il 
presunto responsabile e imposta 
le possibili azioni per risolvere la 

controversia. Il percorso seguito 
si svolge con il consenso del seg-
nalante e rispettando la riservatez-
za e l’imparzialità, al fine di assicu-
rare un ambiente di lavoro attento 
alla libertà e dignità delle persone 
coinvolte;

- valuta l’opportunità di collaborare 
con altri organismi, quali RSPP, RLS 
e responsabile dell’ufficio interes-
sato; 

- può proporre e condurre incontri e 
azioni di mediazione per la soluzi-
one del conflitto;

- nell’ipotesi in cui i tentativi in-
formali risultino insufficienti e 
non risolutivi, il segnalante può 
decidere, avvalendosi anche 
dell’assistenza del Consigliere di 
fiducia, di effettuare una denun-
cia scritta al responsabile della 
struttura di riferimento, il quale 
può poi valutare se avviare un 
procedimento disciplinare.

I Consiglieri di fiducia lavorano in rete 
mediante appuntamenti e riunioni 
periodiche (via mail e tramite e-mee-
ting), poiché è essenziale il coordina-
mento fra gli stessi, la collaborazione, 
lo scambio di pareri, competenze e 
buone prassi. 

Al fine di prevenire la recidiva di si-
tuazioni lesive, i Consiglieri di fiducia 
hanno, inoltre, il compito di monito-
rare le situazioni di molestia, molestia 
sessuale, discriminazione, mobbing, 
straining, stalking occupazionale per 
individuare le cause e le possibili so-
luzioni e porre in essere azioni di pre-
venzione e contrasto attraverso atti-
vità informative e di sensibilizzazione 
rivolte al personale e ai responsabili 
delle strutture. La tutela delle con-
dotte lesive disciplinate dal nuovo Co-
dice di condotta, infatti, parte innan-
zitutto dalla prevenzione, per questo 
è fondamentale svolgere all’interno 
dell’Agenzia un’attività di comunica-
zione, sensibilizzazione e formazio-
ne con tutto il personale, al fine fare 
conoscere i valori tutelati dal Codice 
di condotta e la figura del Consiglie-
re di fiducia, quale strumento per la 
prevenzione, gestione dei conflitti e 
la promozione del benessere organiz-
zativo.

Pubblicazione  
“Album fotografico”

Nel mese di aprile scorso è stato 
pubblicato il video che raccoglie 
le foto delle figlie e dei figli delle 
colleghe e dei colleghi che han-
no partecipato al progetto L’Al-
bero della vita.

L’iniziativa, avviata alla fine del 
2022, ha previsto la creazione 
di uno spazio sulla intranet re-
gionale per la raccolta delle foto 
e dei nomi delle bambine e dei 
bambini - figli dei colleghi e del-
le colleghe -  nati a partire dal 
2020. 

Alle 39 foto inviate finora si ag-
giungeranno le foto che con-
tinueranno a pervenire per la 
pubblicazione.

L’Album è visionabile sull’intra-
net regionale nella sezione “In 
evidenza”.

Progetto  
l’Albero  

della vita
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Pubblicata la relazione del CUG sulla 
situazione del personale dell’Agenzia 
delle Entrate per l’anno 2022 che, ol-
tre a dare una rappresentazione sta-
tistica del personale, illustra le azioni 
realizzate per lo sviluppo del benesse-
re organizzativo, della conciliazione 
vita-lavoro e delle pari opportunità. 

In adempimento a quanto disposto 
dalla Direttiva della Presidenza del 
Consiglio n. 2/2019 è stata predispo-
sta e successivamente pubblicata la 
relazione del Comitato Unico di Ga-
ranzia per le pari opportunità, la valo-
rizzazione del benessere di chi lavora 
e contro le discriminazioni dell’Agen-
zia delle Entrate (CUG) relativa all’an-
no 2022. 

La prima parte della relazione, suddi-
visa in quattro sezioni, è dedicata alla 
rilevazione dei dati sul personale con 
riferimento alle caratteristiche gene-

rali (genere, età, titolo di studio ecc..) 
e sull’utilizzo degli istituti di concilia-
zione vita/lavoro (Flessibilità oraria, 
Telelavoro, lavoro agile, part-time), 
alla descrizione delle iniziative di pro-
mozione, sensibilizzazione e diffusio-
ne della cultura della pari opportuni-
tà, della valorizzazione delle differen-
ze e della conciliazione vita lavoro e 
di quelle finalizzate a garantire il be-
nessere e la sicurezza del personale.

La seconda Parte della relazione illu-
stra invece le attività del CUG, la cui 
composizione è stata rinnovata nel 
2022 e le cui attività, come precisato 
nella parte conclusiva della relazione 
“sono state numerose, consolidan-
do il ruolo di stimolo e di supporto 
dell’Organismo nei confronti dell’A-
genzia”. 

La relazione è un documento par-
ticolarmente significativo perché 

Pari opportunità, non discriminazione, 
inclusione, benessere del personale:  
le iniziative dell’Agenzia delle Entrate del 2022
Barbara Voltattorni

oltre a dare una rappresentazione 
dettagliata della situazione del per-
sonale dell’Agenzia, una realtà di cir-
ca 28.000 persone diffusa su tutto il 
territorio nazionale, offre l’occasione 
per conoscere le strategie e le inizia-
tive poste in essere dall’Agenzia a li-
vello centrale e a livello periferico per 
diffondere e promuovere i valori delle 
pari opportunità, inclusione, benes-
sere organizzativo, contrasto alle di-
scriminazioni, in attuazione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, 
che da quest’anno ha assorbito anche 
il Piano triennale delle azioni positive. 

Leggendola ci accorgiamo che tante 
sono le iniziative in corso a livello cen-
trale e periferico, alcune rappresen-
tano la continuazione o l’evoluzione 
di iniziative già poste in essere negli 
anni precedenti mentre altre sono di 
nuova attuazione.
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In particolare dal documento emer-
gono le numerose iniziative rivolte 
al benessere del personale “per pro-
muovere la crescita e il cambiamento, 
accrescere la motivazione e il senso 
di appartenenza e favorire la costru-
zione di relazioni basate sulla fiducia 
come gli sportelli di ascolto, le survey 
sul benessere organizzativo, i que-
stionari sul rischio stress lavoro cor-
relato, le caselle di posta o applicati-
vi informatici volti ad attivare nuovi 
canali di comunicazione bottom up 
col personale per recepirne opinioni, 
sensazioni o proposte”. 

Sono state inoltre stipulate/rinnova-
te localmente convenzioni con enti 
e presìdi medico sanitari per visite 
specialistiche ed esami diagnostici a 
prezzi agevolati e realizzati webinar, 
convegni, interviste, incontri e arti-
coli in tema di prevenzione e tutela 
della salute (ictus cerebrale; corretta 
ergonomia da tenere nella propria 
postazione di lavoro; ludopatia; ecc.) 
e per la promozione di stili di vita e di 
alimentazione corretti.

Sempre nell’ottica del miglioramento 
del benessere aziendale nel 2022 è 
stato portato a conclusione il “Pro-

getto identità e valori organizzativi” 
con la pubblicazione della Carta dei 
Valori, che “ha l’obiettivo di costruire 
una rinnovata identità e sviluppare il 
senso di appartenenza e la motivazio-
ne del personale al fine di ridefinire 
l’identità e consolidare il senso di ap-
partenenza del proprio personale”.

Un altro ambito su cui l’Agenzia insie-
me al CUG ha posto sempre più l’at-
tenzione è quello della prevenzione e 
contrasto alla violenza e al mobbing. 
Sono infatti state realizzate a livello 
centrale e periferico diverse campa-
gne di sensibilizzazione come quelle 
promosse dal CUG ,”Vestiamoci di 
rosso” e “Mettiamoci la firma” e sono 
stati organizzati diversi convegni, tra 
questi ricordiamo il webinar “Violen-
za sulle donne, educare per preveni-
re”, organizzato dal CUG in occasione 
della giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne, in aggiunta 
alla pubblicazione di articoli, video, 
comunicati, percorsi di riflessione col-
lettiva sul tema. 

Inoltre per contrastare gli stereotipi 
sessisti e per dare visibilità alle donne 
che lavorano è proseguita la campa-

gna interna per la diffusione alle Li-
nee guida per l’uso di un linguaggio 
rispettoso delle differenze di genere, 
l’erogazione del corso in modalità 
e-learning “Scriviamolo al femmini-
le”, a cui si è aggiunta l’organizzazio-
ne del Convegno “Le parole Giuste. La 
parità attraverso un uso consapevole 
del linguaggio”. 

Dalla relazione emerge anche la par-
ticolare attenzione che l’Agenzia ha 
dato al tema dell’inclusione del per-
sonale con disabilità con la creazione 
della Rete dei Responsabili dei pro-
cessi per l’inserimento delle persone 
con disabilità, la programmazione di 
corsi di formazione dedicati al perso-
nale con disabilità e la pubblicazione 
di vari articoli di informazione e sen-
sibilizzazione. 

È stata data inoltre diffusa la guida 
interna “Disabilità. Iniziamo dalle 
parole”, “dedicata all’evoluzione del 
concetto di disabilità e del linguaggio 
utilizzato per parlarne, per rifuggire 
da linguaggi che possono veicola-
re narrazioni sminuenti o stereotipi 
stigmatizzanti e recuperare una se-
mantica neutra, capace di ricondurre 
a ordinarietà tutte le caratteristiche 
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umane”. 

Queste descritte sono solo una parte 
delle iniziative poste in essere nel cor-
so del 2022, numerose e diversificate, 
frutto della forte sinergia tra l’Agenzia 
e il CUG volta a favorire la realizzazio-
ne di azioni concrete rivolte al benes-
sere del personale e rafforzata dalla 
collaborazione con la Responsabile 
per le Pari Opportunità e il benessere 
organizzativo e con la rete dei Refe-
renti locali nella promozione e diffu-
sione di azioni finalizzate al benesse-
re organizzativo.

A tali figure si è aggiunta la collabo-
razione dei nuovi Consiglieri e Con-
sigliere di fiducia, nominati nei primi 
mesi del 2023, che avranno l’incarico 
di dare concreta attuazione alle misu-
re di tutela previste nel Codice di con-
dotta per la prevenzione e il contrasto 
alle molestie sessuali, al mobbing e a 
ogni forma di discriminazione.

Un presidio dunque costante e quali-
ficato che continuerà il percorso già in 
essere volto a diffondere sempre più 
una cultura organizzativa finalizzata 

al benessere del personale e basata 
sui valori delle pari opportunità, della 
non discriminazione e dell’inclusione. 

Un percorso di consapevolezza e 
condivisione che richiede un cam-
mino continuo affinché tali valori 
diventino patrimonio di ognuno di 
noi perché, come ha scritto la Presi-
dentessa uscente del CUG, Gabriella 
Alemanno, nel saluto pubblicato nel 
sito intranet dell’Agenzia: “è impor-
tante, giorno per giorno, continuare 
a piantare semi per sostenere la cre-
scita culturale, a fondamento di una 
società sempre più equa e inclusiva”.
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Dal pomeriggio di giovedì 11 maggio 
fino a lunedì 2 ottobre, è possibile 
accedere alla propria area riservata 
del sito dell’Agenzia con SPID, Carta 
d’identità elettronica o Carta Nazio-
nale dei Servizi, quindi, accettare il 
modello 730 così come predisposto 
dall’Agenzia, oppure modificarlo e in-
tegrarlo prima dell’invio. 

Tra le principali novità delle dichia-
razioni 2023 la modifica del prospet-
to dei “Familiari a carico” a seguito 
dell’introduzione, da marzo 2022, 
dell’assegno unico per i figli a carico 
fino a 21 anni, la rimodulazione della 
detrazione per tipologia di reddito, la 
modifica di scaglioni di reddito e ali-
quote e la revisione del bonus Irpef.  

Nelle dichiarazioni 2023 trovano, 
inoltre, spazio nuove agevolazioni, tra 
queste: la detrazione del 75% delle 
spese sostenute dal 1° gennaio 2022 
al 31 dicembre 2022 per gli interventi 
volti al superamento e all’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche in 
edifici esistenti e la nuova più favore-
vole detrazione spettante ai giovani 
inquilini (fino a 31 anni non compiuti) 
che presentano determinati requisiti 
reddituali. 

Nella dichiarazione precompilata 
2023 sono inseriti nuovi dati che si 
aggiungono a quelli già considerati gli 
scorsi anni. La novità più rilevante è, 
tuttavia, la semplificazione delle pro-
cedure per richiedere l’abilitazione di 
un familiare o altra persona di fiducia 
a operare nel proprio interesse nell’A-
rea riservata del sito dell’Agenzia. Da 
quest’anno è possibile delegare an-
che via web o tramite videochiamata. 

La campagna di comunicazione re-
gionale - Con l’avvio della stagione 
dichiarativa è partita la campagna 

730 precompilato 2023: assistenza a 360° 

 Tiziana Sabattini

informativa regionale “730 precom-
pilato: istruzioni per l’uso” che, gra-
zie all’impegno condiviso dei colleghi 
della Direzione regionale e di tutte 
le Direzioni provinciali, si prefigge di 
incentivare l’utilizzo dei servizi online 
dell’Agenzia delle entrate, favorire lo 
sviluppo delle competenze digitali 
dei cittadini, incoraggiare le persone 
a utilizzare la dichiarazione precom-
pilata illustrandone caratteristiche e 
vantaggi. 

Open day nei principali uffici dell’E-
milia-Romagna, webinar e incontri 
in presenza. Sono le iniziative messe 
in campo dall’Agenzia delle Entrate 
dell’Emilia-Romagna per accompa-
gnare i cittadini a prendere sempre 
più confidenza con la dichiarazione 
dei redditi precompilata.

Open day –  A causa della pande-
mia questo appuntamento, tanto 
apprezzato dai contribuenti emilia-
no-romagnoli, non si svolgeva dal 
2019. Venerdì 12 maggio, undici uffici 
dell’Agenzia delle Entrate dell’Emi-
lia-Romagna hanno “aperto le porte” 
ai cittadini, fuori dai consueti orari di 
servizio, per fornire informazioni e as-
sistenza. I contribuenti hanno potuto 
visualizzare e inviare la propria di-
chiarazione con il supporto di un fun-
zionario delle Entrate. Numerosi sono 
stati i partecipanti con un’età media 
superiore ai 55 anni, molti pensionati 
e stranieri. Diversificate le tipologie di 
assistenza richieste che hanno spa-
ziato da chi doveva chiarire qualche 
dubbio e acquisire informazioni tec-
niche per poi procedere in autonomia 
all’invio, a chi aveva già visualizzato la 
dichiarazione, annotato le eventuali 
modifiche ma si sentiva più sicuro a 
ricevere l’ok del funzionario del Fisco 
prima dell’invio, fino a chi necessita-

va di assistenza passo-passo. Grande 
e unanime il gradimento espresso dai 
partecipanti per l’iniziativa. 

Gli open day delle Entrate dell’Emi-
lia-Romagna sono stati inseriti nel 
calendario di eventi dell’Open Gov 
Week, manifestazione che mira a pro-
muovere una cultura orientata ai va-
lori della trasparenza, che si è svolta 
dall’8 al 12 maggio nei 76 paesi del 
mondo che partecipano ad Open Go-
vernment Partnership (OGP).

“Entrate in internet” – Ha preso il 
via il 23 maggio un ciclo di 10 incon-
tri online, realizzati in collaborazione 
con la Regione Emilia-Romagna, dedi-
cati alla dichiarazione precompilata, 
l’ultimo appuntamento si è svolto il 
27 giugno.   Durante gli incontri fun-
zionari esperti delle Direzioni provin-
ciali, tenendo conto del target di rife-
rimento, caratterizzato da una platea 
di non addetti ai lavori, hanno dato 
inizialmente spazio a informazioni 
tecniche sull’utilizzo dei principali 
servizi telematici e sui passi da segui-
re per accedere, accettare la dichiara-
zione precompilata o eventualmente 
modificarla e poi inviarla. Dopo aver 
illustrato le novità relative al modello 
730 /2023, ampio spazio è stato de-
dicato a rispondere ai dubbi dei cit-
tadini collegati da casa.  Martedì 11 
luglio si è svolto, invece, in presenza 
l’incontro riservato ai soci dell’Ente 
Nazionale Sordi di Reggio Emilia te-
nuto dai funzionari della Direzione 
provinciale di Reggio Emilia, affiancati 
dall’interprete LIS. 
Grazie a tutti i colleghi che si sono resi 
disponibili, anche al di fuori della con-
sueta attività e dell’orario di lavoro, 
dimostrando come sempre di agire 
con spirito di servizio per soddisfare 
i bisogni della cittadinanza.  
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Il mercato immobiliare  
emiliano-romagnolo non si arrende,  
la ripresa continua
Nerina Reggiani

I FATTII FATTI

L’eccellente performance del 2021, 
che - a seguito del rallentamento 
causato dalla pandemia nel corso del 
2020 - ha segnato in Emilia Romagna 
un incremento medio regionale del 
“numero di transazioni normalizzate” 
(NTN) pari al 35,6%, è confermata e 
migliorata nel 2022. 

È quanto emerge dalle “Statistiche 
regionali sul mercato immobiliare 
residenziale” pubblicate dall’Agenzia 
delle Entrate.

Le 71.120 transazioni normalizzate 
rilevate su scala regionale nel 2022 
incrementano dell’1,8% la quota di 
volumi mediamente scambiati per il 
segmento residenziale; alla ripresa 
delle compravendite, maggiormente 
significativa nelle province di Parma 
(+4,4%), Ferrara (+4,3%) e Ravenna 
(+4,2%), si contrappongono le fles-

sioni registrate nelle sole province 
di Rimini e Modena, con variazioni 
rispettivamente pari a -2,4% e -2,8%.  
Sensibili anche le oscillazioni riscon-
trate nella distribuzione territoriale 
delle compravendite, che rispecchia 
la ripartizione dello stock immobi-
liare: le maggiori quote di mercato 
sono assorbite dalle province di Bo-
logna (24% degli scambi) e Modena 
(15,1%), le quote inferiori interessano 
le province di Rimini (6,3%) e Piacen-
za (6,7%).

Il trend delle quotazioni medie uni-
tarie mostra una sostanziale stabilità 
rispetto al 2021: i capoluoghi registra-
no un valore medio di 1.917 €/mq, 
oscillante da 2.854 €/mq nella città 
di Bologna a 1.180 €/mq a Ferrara; 
per i rimanenti comuni la quotazione 
media scende a 1.274 €/mq, con va-
lore massimo di 2.158 €/mq riferito al 

territorio riminese e minimo di 942 €/
mq per quello ferrarese. Le variazioni 
percentuali maggiormente significati-
ve si registrano, invece, sia per i capo-
luoghi che per i restanti comuni, nella 
provincia di Modena, con incrementi 
rispettivamente del 3,5% e dell’1,6%, 
e nella provincia di Piacenza, con ri-
duzioni del 3,9% e 3,3%.

In calo, infine, la dimensione media 
delle abitazioni compravendute, sia 
su scala regionale con 107,6 mq (-2,3 
mq rispetto al 2021), sia nelle città 
capoluogo di provincia dove la su-
perficie media si abbassa a 97,7 mq 
(-1,7 mq). Dall’analisi dei dati risulta 
che le classi dimensionali maggior-
mente scambiate riguardano il taglio 
di superficie medio (da 85 a 155 mq) 
e medio-piccolo (da 50 a 85 mq), che 
complessivamente rappresentano il 
60% del totale delle transazioni nor-
malizzate.

Quotazione media e variazione annua per capoluogo e resto della provincia
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Innovazione e semplificazione rap-
presentano valori fondamentali su cui 
basare l’intera organizzazione della 
Pubblica Amministrazione. 

Per l’Agenzia delle Entrate questi va-
lori rappresentano delle priorità e 
hanno immediata evidenza nei rap-
porti con i cittadini, oltre ad indiriz-
zare i processi lavorativi finalizzati al 
conseguimento dei propri obiettivi 
istituzionali.

Innovazione e semplificazione, infat-

ti, si concretizzano nel rendere mag-
giormente fruibili agli utenti i propri 
servizi telematici e nell’adozione di 
tecnologie informatiche e digitali ca-
paci di migliorare l’analisi dei fenome-
ni evasivi ed elusivi. Ciò con il chiaro 
obiettivo di favorire sia la compliance 
che il contrasto all’evasione. 

Come ribadito dal Direttore dell’A-
genzia delle Entrate1, l’Agenzia deve 
costantemente e progressivamente 
puntare alla digitalizzazione dei ser-

vizi e alla massima valorizzazione del 
patrimonio informativo disponibile, 
attraverso un pieno utilizzo e inte-
roperabilità delle banche dati, nel 
rispetto della normativa sulla prote-
zione dei dati personali.

La digitalizzazione dell’Agenzia, per-
tanto, costituisce un punto di arrivo 
indispensabile per garantire il be-
nessere dei cittadini, rilevandosi uno 
degli elementi decisivi per il rilancio 
economico del Paese e, quindi, per il 

Nuove piattaforme tecnologiche come trampolino 
verso la semplificazione e l’innovazione
Riccardo Bisello e Luca Bernardini

Andamento della numerosità delle transazioni normalizzate (NTN)
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futuro stesso dell’Italia.

Sappiamo bene che il patrimonio in-
formativo a disposizione dell’Agenzia 
è formato da molteplici banche dati, 
anche di grandissime dimensioni, di-
verse per struttura e contenuto dei 
dati, che sono soggette a rapide mo-
dificazioni e a continui aggiornamen-
ti. Negli ultimi anni, la progressiva di-
gitalizzazione dei flussi informativi, la 
messa in campo di nuove tecnologie, 
lo sviluppo di elaborazioni e la inter-
connessione con altre banche dati, ha 
permesso all’Agenzia di perfezionare i 
criteri e le modalità di selezione dei 
contribuenti da sottoporre a control-
lo, privilegiando un modello di azione 
predittiva ossia che mira a prevenire 
i rischi, invece che a tentare di repri-
merli.

Al fine di percorrere tale strada, l’A-
genzia ha innovato la propria strut-
tura organizzativa creando strutture 
centrali e territoriali specializzate 
nell’analisi dei rischi fiscali.

Avvalendosi di tali strutture l’Agenzia, 
con il supporto del partner tecnologi-
co, ha intrapreso un percorso di speri-
mentazione di tecniche innovative di 
network analysis, di machine learning 
e di data visualization, introducendo 
metodologie di advanced analytics e 
big data oltre che investire in nuove 
figure professionali quali analisti e 
data scientists.  

All’interno di tali processi innovativi, 
si pongono anche l’utilizzo di nuovi 
strumenti di ausilio all’analisi dei dati, 
quali per esempio due piattaforme 
per lo studio avanzato dei dati: Qlik 
Sense Enterprise (Qlik) e TAXpayers 
NETwork Visual Analytics (TaxNetVA).

Si tratta di due strumenti per l’estra-
zione, caricamento, trasformazione, 
visualizzazione di grandi volumi di 
dati, dotati di elevata potenza di ela-
borazione e in grado di gestire l’incro-
cio di banche dati di grandi dimensio-
ni.

Tuttavia, il percorso di digitalizzazione 
non si sostanzia nel mero avvicenda-
mento tecnologico di nuovi strumen-
ti: il vero traguardo è quello di inno-
vare i processi incorporando il sapere 
e le migliori pratiche elaborate dai 
Funzionari dell’Agenzia, rendendo 
veloci e trasparenti tutta una serie di 
passaggi, controlli e valutazioni che 
normalmente vengono svolti manual-
mente.

L’Ufficio Analisi del rischio, forte di 
questi nuovi strumenti, tenta di inter-
cettare le molteplici anomalie fiscali 
traducendole nello sviluppo di per-
corsi d’indagine finalizzati all’emer-
sione del tax gap.

Lo sviluppo di nuovi percorsi d’indagi-
ne che rispondano in modo adeguato 
a questioni fiscali sempre più com-

plesse richiede l’utilizzo combinato 
delle competenze proprie dei Fun-
zionari sia in ambito tributario che in 
quello informatico. 

Inoltre, tali piattaforme consentono 
di estendere i percorsi sviluppati a 
livello locale su scala nazionale, de-
finendo modelli di condivisione delle 
esperienze e delle metodologie se-
guite.

Il punto centrale, per tutte le analisi 
di dati che si possono sviluppare con 
Qlik e TaxNetVA, riguarda la capacità 
di tradurre dei metodi di indagine in 
algoritmi, ossia in una serie di istru-
zioni codificate, avvalendosi per ogni 
livello di sviluppo dell’indispensabile 
valore aggiunto rappresentato dal 
fattore umano. 

L’uso di tali strumenti ha comportato 
e comporterà la semplificazione dei 
processi operativi, liberando tempo 
e risorse agli utilizzatori, lasciando a 
quest’ultimi maggior tempo per tra-
durre le anomalie fiscali in attività di 
controllo efficienti ed efficaci, con-
sentendo, altresì, la valorizzazione 
del patrimonio informativo a disposi-
zione dell’Agenzia.

* Si veda l’audizione del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate del 04 mar-
zo 2021 al Senato della Repubblica: 
“Progetti di digitalizzazione e innova-
zione tecnologica del settore fiscale”.
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Il Servizio di Pubblicità Immobiliare di 
Bologna attua – dal 2022 – l’erogazio-
ne in modalità telematica del servizio 
di ispezione ipotecaria dei documenti 
cartacei. La richiesta di consultazione 
è prevista per gli utenti convenzionati 
ai servizi telematici di Sister, registrati 
al portale e abilitati ai servizi di con-
sultazione delle banche dati ipoteca-
ria e catastale dell’Agenzia. Il servizio 
Sister, attraverso la funzione “Ispezio-
ni Ipotecarie Cartacee”, consente la 
consultazione telematica di titoli non 
telematici, delle note non digitaliz-
zate e dei volumi repertori, erogabili 
solamente presso la Conservatoria di 
Bologna, previa acquisizione ottica 
dei documenti cartacei da parte de-
gli operatori dei reparti di pubblicità 
immobiliare. 

Note e titoli - Gli utenti convenzionati 
ai servizi telematici di Sister richiedo-
no la consultazione del documento, 
dopo aver selezionato la Conserva-
toria di Bologna, specificando il tipo 

(Nota/Titolo – Trascrizione, Iscrizione 
Annotazione o Privilegio), il numero 
di registro particolare e l’anno. I dati 
della richiesta sono inoltrati – tramite 
Sister - al sistema informatico dell’A-
genzia che, in automatico esegue i 
controlli che accertano la correttezza 
dei dati inseriti; in particolare il siste-
ma verifica che:

•	 la richiesta si riferisca ad una 
nota non informatizzata o ad un 
titolo non telematico 

•	 l’importo dovuto per il docu-
mento richiesto (8 euro per un 
titolo, 4 euro per una nota) sia 
disponibile sul castelletto dell’u-
tente. 

Superati i controlli, previa acquisizio-
ne ottica dei documenti cartacei da 
parte degli operatori del reparto di 
pubblicità immobiliare di Bologna, il 
documento prodotto dall’ufficio (*) è 
ricevuto da Sister e il sistema provve-
de ad addebitare definitivamente sul 

castelletto dell’utente la somma pre-
cedentemente impegnata. 

Volumi repertori - Selezionando la 
voce “Volumi repertori” la procedura 
propone il modulo per l’acquisizione 
dei dati. Nella ricerca per Persona fi-
sica vanno inseriti obbligatoriamente 
cognome, nome e data di nascita (ed 
eventuale patronimico). 

Nella ricerca per Persona non fisica 
vanno inseriti obbligatoriamente de-
nominazione, provincia e comune. 

Il costo di una singola richiesta di Vo-
lume repertori è di 3 euro.

Assistenza - Per ulteriori informazio-
ni sul servizio contattare il Servizio 
di Pubblicità Immobiliare di Bologna 
tramite e-mail:  
dp.bologna.spibologna@agenziaen-
trate.it

(*) I documenti sono disponibili sul 
sistema informatico per i sette giorni 
successivi, trascorsi i quali non sarà 
più possibile prenderne visione.

A Bologna l’ispezione  
dei registri cartacei viaggia online
Pasquale Carafa e Samuele Tarantola

I FATTI
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Improvvisa, inaspetta-
ta,  repentina e violen-
ta la recente alluvione 
avuta in regione si è 
così manifestata, cir-
condata oltre che da 
incredulità anche da 
stupore e terrore. Im-
magini e articoli hanno 
bene evidenziato il tra-
gico evento verificatosi 
in Emila e soprattutto 
in Romagna. Un’e-
mergenza climatica 
preventivamente sì in-
tercettata forse anche 
monitorata ma POCO 
controllata. I danni te-
stimoniano l’irruenza 
dell’evento i morti ne 
testimoniano la tragici-
tà. Non evidenzio dati 
e date dell’evento né 
stime di danni avuti o 
registrati e nemmeno 
sottolineo eventuali 
incurie o disattenzio-
ni particolari, questo 
compito lo lascio a chi 
è sempre attento agli 
errori altrui, desidero 
soltanto immedesi-
marmi nei tragici effetti 
prodotti dall’evento. 

Non dimentichiamo mai che l’EMER-
GENZA è una situazione pericolosa 
richiedente provvedimenti particola-
ri e, qualche volta, eccezionali; è un 
fenomeno imprevedibile che richie-
de un intervento immediato, ma l’im-
mediatezza a volte non è sufficiente 
a far sì che non si verifichino gravi  
danni, l’immediatezza può soltanto 
contenerli, dipende dall’evento stes-
so che genera l’EMERGENZA, e se gli 
effetti emergenziali poi sprigionano 
immediatamente tutta la loro pro-
babilità di accadimento e producono 

nell’immediato un’entità del danno 
gravissimo che genera effetti letali, i 
provvedimenti particolari ed eccezio-
nali che vengono posti in essere pos-
sono soltanto limare gli effetti causati 
dall’evento, e se crescono a dismisura 
come quelli alluvionali avuti in Emi-
lia-Romagna sviluppandone gli effetti 
repentinamente e lungo tutto il terri-
torio regionale, si può fare ben poco 
per annichilire l’emergenza.

Non bisogna mai farsi trovare im-
preparati nel gestire e nel domare 
l’emergenza e questo è avvenuto 
in Emilia-Romagna anche se i danni 

prodotti alla fine sono stati 
ingenti, IL SISTEMA orga-
nizzativo non è stato eluso, 
sovrastato sì ma dall’ir-
ruenza dell’evento. Occor-
re adesso attivarsi in nuove 
procedure di prevenzione 
a tutela dell’uomo e del 
territorio.

Nella situazione altamen-
te emergenziale avuta in 
Emilia Romagna ha però 
prevalso lo spiccato sen-
so di civiltà e di apparte-
nenza generato in vera e 
propria gara di solidarietà 
sostanziale avuta nei con-
fronti dei cittadini colpiti 
dal nefasto evento.  Soli-
darietà palesata attraverso 
una raccolta di materiale 
espressamente richiesto 
dai centri territoriali di 
protezione civile a suppor-
to delle località colpite ed 
inoltre tramite una raccol-
ta fondi, in entrambi i casi 
i colleghi dell’Agenzia delle 
Entrate hanno dato un lo-
devole contributo.   

Infatti, ammontano a oltre 
127mila euro i fondi do-

nati complessivamente dal 
personale dell’Agenzia delle Entrate e 
di Agenzia delle entrate-Riscossione 
a favore delle comunità colpite dalle 
alluvioni in Emilia-Romagna.

Le somme, raccolte con il sostegno 
del Comitato unico di garanzia (Cug) 
dell’Agenzia delle Entrate, sono sta-
te devolute a supporto delle attività 
dell’Agenzia per la Sicurezza territo-
riale e della Protezione civile dell’E-
milia-Romagna, tuttora impegnate a 
fronteggiare l’emergenza.

Tanta sofferenza si è vero, ma tantis-
sima solidarietà.

I FATTI

EMERGENZA ALLUVIONE  
… e tanta solidarietà

Biagio Cunsolo
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Dal 20 al 26 marzo 
2023 si è tenuta l’un-
dicesima edizione della 
Global Money Week 
(GMW), campagna in-
ternazionale promossa 
dall’OCSE con l’obiet-
tivo di sensibilizzare i 
giovani sull’importanza 
di acquisire le compe-
tenze necessarie per 
prendere decisioni fi-
nanziarie in maniera 
responsabile e consa-
pevole.

La GMW, coordinata 
per l’Italia dal Comi-
tato nazionale per la 
programmazione e il 
coordinamento delle 
attività di educazione 
finanziaria, ha avuto 
nel 2023 il tema “Ge-
stisci il tuo denaro, se-
mina il tuo futuro”, un 
messaggio che vuole sottolineare il 
forte collegamento tra la pianificazio-
ne delle proprie finanze e il proprio 
futuro.  

Con l’obiettivo di valorizzare la cultu-
ra della legalità fiscale e far acquisire 
agli studenti conoscenze, abilità e 
atteggiamenti in materia di cittadi-
nanza, l’Agenzia delle Entrate Emi-
lia-Romagna e il Comando regionale 
della Guardia di Finanza, hanno par-
tecipato alla manifestazione.  L’idea 
delle due istituzioni del territorio è 
quella di collaborare per contribuire a 
costruire nelle nuove generazioni una 
relazione sana e equilibrata tra citta-
dino e Stato, far maturare nei giovani 
una sensibilità nuova nei confronti di 
tutto quanto è “pubblico” e consoli-
dare nel tempo comportamenti di tax 
compliance. 

Seminare legalità per rendere il futu-
ro migliore e giusto per tutti è stato 
il filo conduttore degli incontri che 
hanno coinvolto undici classi del Li-
ceo scientifico “Augusto Righi” di Bo-
logna. Con un approccio dinamico e 
interattivo i funzionari delle entrate 
e i militari della Guardia di finanza 
hanno spiegato le finalità sociali alla 
base della pretesa tributaria eviden-
ziando come in ogni comunità civile 
e sociale per il singolo individuo non 
esistono solo diritti, ma anche precisi 
ed inderogabili doveri. Ampio spazio 
è stato dedicato al collegamento tra 
il dovere di pagare le imposte e i dirit-
ti di cittadinanza garantiti dallo Stato 
quali la salute, la scuola, la sicurezza, 
i trasporti. 

Gli studenti hanno partecipato agli 
incontri attivamente dimostrando cu-
riosità per la materia ed interesse ad 

approfondirne aspetti 
specifici. Dopo esser-
si cimentati, senza 
nessuna difficoltà, nel 
calcolo dell’Irpef lorda 
hanno preso familiari-
tà con il meccanismo 
dell’Iva individuando, 
tramite esempi pra-
tici, i contribuenti di 
fatto e i contribuenti 
di diritto. 

Alla visione dello spot 
“Chi evade tassa il 
tuo futuro”, realizzato 
dall’Agenzia delle En-
trate -  Direzione Re-
gionale dell’Emilia-Ro-
magna in collabora-
zione con l’Università 
di Bologna, è seguito 
un dibattito e un mo-
mento di riflessione 
sull’importanza, per 
l’intera collettività, 

dell’azione di prevenzione e contrasto 
all’evasione fiscale svolta dall’Agenzia 
delle Entrate e dalla Guardia di Finan-
za.

I ragazzi hanno evidenziato una certa 
preoccupazione per il loro futuro e 
una sincera attenzione per le proble-
matiche fiscali. In modo particolare, 
gli studenti si sono mostrati molto 
coinvolti emotivamente riguardo alle 
tematiche sulla legalità, ben consape-
voli delle responsabilità civili e sociali 
indispensabili per superare questo 
periodo critico, sia a livello economi-
co, sia sul piano etico. Qualcuno ha 
chiesto quali studi si devono intra-
prendere per poter lavorare in Agen-
zia o per arruolarsi nel Corpo della 
Guardia di Finanza.  

Al termine degli incontri è stata 
somministrata una verifica supera-
ta a pieni voti da tutti gli studenti. 

L’Agenzia delle Entrate Emilia-Romagna  
alla Global Money Week 2023 
Undici incontri ma un solo obiettivo: la legalità fiscale
Tiziana Sabattini

I FATTI
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L’Agenzia Entrate Emilia-Romagna due volte 
sul podio del premio “Persona e Comunità” 
Premiati i progetti “Insieme per l’ambiente” ed “Entrate in Internet”

Giulia Motola e Tiziana Sabattini

Lo scorso 18 aprile, nell’ambito del 
VII Convegno Nazionale “La centrali-
tà della Persona nei migliori progetti 
della PA e del Terzo Settore”, tenutosi 
al Palazzo Civico di Torino, si è svol-
ta la cerimonia di premiazione dei 
migliori progetti che hanno concorso 
per il Premio Persona e Comunità, or-
ganizzato dal Centro Studi Cultura e 
Società.

Il Premio, giunto alla nona edizione, 
rappresenta oggi il più importante (se 
non l’unico) riconoscimento che valo-
rizza le Buone Pratiche in ambito so-
ciale realizzate da PA e Volontariato.

Mission del Premio è infatti premia-
re, valorizzare e diffondere le migliori 
esperienze finalizzate allo sviluppo, 
al benessere ed alla cura della “Per-
sona” realizzate dalla “Comunità”, 
rappresentata dalle Pubbliche Am-
ministrazioni e dalle organizzazioni 
di Volontariato, per il miglioramento 
concreto della qualità della vita, in 
un’ottica di servizi offerti alla persona 
e ai cittadini. 

Per l’edizione di quest’anno le sezioni 
di approfondimento tematico erano 
relative alla Disabilità e all’Ambiente. 
Una ulteriore sezione prevedeva la 
possibilità di concorrere con progetti 
a tema generale. 

La Direzione Regionale dell’Emilia-Ro-
magna si è aggiudicata il terzo premio 
ex aequo con l’iniziativa “Insieme per 
l’Ambiente”. Questa la motivazione 
del Comitato scientifico: “Un proget-
to originale, costituito da un insieme 
di buone pratiche e dalla loro condi-
visione avviate a livello locale e na-
zionale esposte in maniera chiara e 
sintetica. Un caleidoscopio di iniziati-
ve diversificate dall’organizzazione di 
apposite campagne di informazione e 



21I FATTII FATTI

comunicazione, all’adesione ad eventi 
nazionali e internazionali. Particolar-
mente significativo il coinvolgimento 
attivo del personale, tramite stru-
menti e occasioni di comunicazione 
partecipata, nel proporre azioni con-
crete di sostenibilità. Tante piccole 
cose virtuose”.

Il progetto, avviato nel 2020 dalla 
Direzione regionale insieme a tutte le 
strutture provinciali, vuole promuovere 
la cultura della sostenibilità ambientale 
e incentivare nel personale comporta-
menti più attivi e responsabili.  

Le iniziative spaziano dall’organizzazio-
ne di apposite campagne di informa-
zione e comunicazione, all’adesione 
ad eventi nazionali e internazionali 
(“Settimana Europea della Mobilità”, 
“Settimana Europea per la Riduzione 
dei Rifiuti”, ecc.), dalla valorizzazione 

e condivisione, tramite il sito intranet 
aziendale, delle buone pratiche avviate 
a livello locale e nazionale (raccolta dif-
ferenziata, mobilità sostenibile, acqui-
sto di prodotti e servizi a ridotto impat-
to ambientale, riduzione dell’uso della 
plastica, riuso, risparmio energetico, 
ecc..) al coinvolgimento attivo del per-
sonale, tramite strumenti e occasioni di 
comunicazione partecipata, nel propor-
re azioni concrete di sostenibilità.  

Nella Sezione a tema libero il pro-
getto regionale “Entrate in internet” 
ha ricevuto la segnalazione di buon 
esempio. Anche in questo caso si trat-
ta di un riconoscimento ai funzionari 
dell’Agenzia di tutte le province della 
regione che hanno messo a disposi-
zione il loro tempo e la loro profes-
sionalità per informare i cittadini e 
aumentarne le competenze digitali 

diffondendo la cultura dell’utilizzo dei 
servizi telematici dell’Agenzia

Durante il convegno Giovanna Regi-
na, Capo Area di Staff alla Direttrice 
regionale, ha illustrato ai partecipanti 
il caleidoscopio di iniziative messe in 
campo grazie all’impegno e all’entu-
siasmo di tutto il personale della re-
gione. Alla premiazione sono seguiti 
dei seminari di condivisione e appro-
fondimento, realizzati in video confe-
renza. 

La valorizzazione delle esperienze 
orientate allo sviluppo delle compe-
tenze in ambito sociale rappresenta 
una sfida e una speranza concreta 
volta a contrastare le criticità di “sce-
nario” e ad accrescere la motivazione 
di chi vi si dedica con passione e com-
petenza.

Scientia potentia est è un aforisma 
latino col significato di «sapere è po-
tere»
Il potere di una organizzazione com-
plessa come la nostra è rappresen-
tato non solo dal sapere teorico ma 
anche, e soprattutto, dalla capacità di 
utilizzare tale sapere nella gestione e 
risoluzione delle problematiche lavo-
rative che si evidenziano nella quoti-
dianità.
Promuovere e supportare una cultu-
ra di condivisione delle conoscenze è 
essenziale per colmare i gap di com-
petenze all’interno della propria or-
ganizzazione ed incrementare il coin-
volgimento di tutti. La costruzione di 
una cultura di condivisione del sapere 
è un processo lungo e complesso, che 
richiede un’attenta pianificazione, la 
partecipazione attiva degli attori coin-
volti ed una visione di insieme.

L’accesso a informazioni di qualità è 
diventato un fattore determinante 
per il successo di qualunque organiz-
zazione. Tuttavia, spesso ci si focalizza 
solo sulla ricerca e l’acquisizione di 
nuove conoscenze, trascurando un 
aspetto altrettanto importante: la 
condivisione delle stesse tra colleghi. 
Se ci soffermiamo sul significato del 
termine condivisione troviamo tra 
i significati “Partecipare con altri a 
qualcosa, provare qualcosa insieme 
con altri”
Condividere è quindi partecipazione, 
ma anche interagire tra colleghi che 
non necessariamente si trovano vici-
ni.
Grazie agli aggiornamenti delle tec-
nologie, allo sviluppo dell’informati-
ca, tutto ciò che in passato rientrava 
nell’estensione del passaparola, oggi 
è alla portata di tutti, e con la diffusio-

 Scientia potentia est
Gianfranco Mingione e Sonia Tripaldi

ne della navigazione sul web è diven-
tato un fenomeno globale.
I vantaggi di questa nuova tendenza 
sono moltissimi e l’impatto socia-
le non è da sottovalutare, non solo 
perché fa in modo che tutti possano 
avere accesso a ciò di cui hanno bi-
sogno, ma anche perché la condivi-
sione riduce l’individualismo e rende 
le persone più “aperte” e desiderose 
di connettersi, ponendo al centro dei 
rapporti la collaborazione e la fiducia.
Partendo dalla volontà di condivide-
re le conoscenze il Settore Persone 
Fisiche, Lavoratori autonomi, Impre-
se minori ed Enti non commerciali 
dell’Agenzia delle Entrate dell’Emilia 
Romagna, con le proprie articolazioni 
dell’Ufficio Consulenza e dell’Ufficio 
Controlli, ha promosso negli ultimi 
mesi una serie di incontri on line di 
approfondimento in ambito fiscale. 
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Il primo incontro si è svolto mercole-
dì 8 marzo 2023 ha avuto ad oggetto 
“Le novità fiscali introdotte dalla leg-
ge di Bilancio 2023 e dal cd. decreto 
Milleproroghe”, il secondo si è svolto 
invece il 24 maggio e ha interessato 
l’istituto del “Trust”. Gli incontri pro-
seguiranno in autunno dopo la pausa 
estiva. 
Gli eventi formativi rivolti ai colleghi 
dell’Agenzia hanno mirato a fornire 
un supporto specialistico al fine di 
condividere esperienza lavorative e 
sviluppare la comune crescita profes-
sionale. 
I webinar hanno rappresentato un 
mezzo efficace per diffondere le 
competenze acquisite, offrendo l’op-
portunità di approfondire argomenti 
specifici e rispondere alle sfide fiscali 
contemporanee. Attraverso presen-
tazioni in Power Point, si è cercato di 
presentare in modo chiaro e accessi-

bile argomenti di interesse lavorativo 
comune, alimentando così un am-
biente di apprendimento collabora-
tivo. 
Tali incontri hanno peraltro rappre-
sentato l’occasione per dimostrare 
una grande apertura verso l’utilizzo 
delle tecnologie digitali, riconoscen-
do il loro potenziale nel migliorare la 
condivisione delle conoscenze e per 
semplificare i processi. 
I webinar hanno avuto da un lato un 
contenuto informativo, secondo un 
modello divulgativo compatto e rapi-
do, dall’altro hanno consentito un ap-
profondimento mirato su specifiche 
tematiche. 
Per gli incontri è stata infatti impie-
gata una piattaforma di videoconfe-
renza, che ha consentito a colleghi 
provenienti da diverse sedi di par-
tecipare e interagire in tempo reale, 
raggiungendo un pubblico più ampio 

possibile. Inoltre, è stata condivisa 
in piattaforma la documentazione a 
supporto dei webinar, creando in tal 
modo un archivio condiviso di infor-
mazioni utili.
La volontà di condividere con i col-
leghi le conoscenze specialistiche di 
chi, nel settore, ha avuto modo di 
approfondire tematiche ritenute rile-
vanti, si è rivelata un’esperienza mol-
to positiva.
Riuscire, ciascuno nel proprio ambito, 
a mettere a disposizione il risultato 
dell’attività di studio individuale rap-
presenta, indubbiamente, un succes-
so dell’organizzazione nel suo com-
plesso perché permette, anche a chi è 
impegnato in attività maggiormente 
operative, di confrontarsi con tema-
tiche solo apparentemente astratte.
Accidere ex una scintilla incendia 
passim - A volte da una sola scintilla 
scoppia un incendio.
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Protocollo d’intesa tra la Direzione 
Regionale dell’Emilia-Romagna e 
l’Università di Modena e Reggio-Emilia  
Un nuovo tassello nella collaborazione con gli Atenei della Regione
Giulia Motola

Continua la partnership istituzionale 
tra la Direzione regionale dell’Emi-
lia-Romagna e le Università operanti 
sul territorio regionale: dopo l’Ate-
neo di Bologna e di Parma è la volta 
dell’Università di Modena e Reggio-E-
milia. 

Il 13 luglio scorso,  a Modena presso 
la Sala Blu del Rettorato,  la Diret-
trice Regionale Rossella Orlandi e il 
Magnifico Rettore Adolfo Porro, alla 
presenza di Carlo Ciccarelli, Direttore  
Provinciale  di Modena e di Donatel-
la Pierleoni e Assunta Scafa rispet-
tivamente Direttrice Provinciale e 
dell’Ufficio Territoriale di Reggio Emi-
lia, hanno infatti siglato il protocollo 
d’intesa con il quale viene sancita una 
collaborazione che ha l’obiettivo di 
agevolare l’adempimento degli obbli-
ghi fiscali sia attraverso la semplifica-
zione dei rapporti con i contribuenti 
sia attraverso l’offerta di informazioni 
e assistenza alla platea degli studenti 
universitari.

Gli studenti di Unimore potranno 
registrare il contratto di locazione 
accedendo a uno sportello virtuale 
mediante lo strumento della video-
chiamata. 

Lo sportello sarà   presidiato da un 
funzionario dell’Agenzia delle Entrate 
che offrirà inoltre consulenza e infor-
mazioni sui benefici fiscali riservati 
a chi detiene un contratto di affitto 
regolare, con particolare riferimento 
alle agevolazioni previste per gli stu-
denti fuori sede.

Oltre al servizio di registrazione dei 
contratti di locazione è previsto an-
che il servizio di rilascio del codice 
fiscale all’utenza universitaria inter-
nazionale (studenti e docenti). La 
platea degli interessati, per evitare 
lunghi tempi di attesa, usufruirà di 
un “canale” dedicato: il personale 
dell’Ateneo fungerà da interfaccia tra 
l’utenza universitaria e gli Uffici fiscali 
raccogliendo (previo controllo circa 

I FATTI

l’assenza di cancellature, abrasio-
ni, correzioni, manomissioni sulla 
fotografia o su qualsivoglia altra 
parte del documento esibito e 
verifica della data di validità del-
lo stesso) i moduli di richiesta 
compilati dagli  interessati 
e riconsegnando i codici fi-
scali rilasciati dai funzionari 
dell’Agenzia.

La collaborazione tra i due 
Enti avrà una natura sistema-
tica e non episodica; l’Agenzia 
fornirà il materiale informa-

tivo sia sui benefici fiscali legati alla 
registrazione del contratto di affitto, 
sia sui rischi connessi alla mancata 
registrazione e ne garantirà l’aggior-
namento mentre l’Ateneo metterà a 
disposizione degli studenti le infor-
mazioni attraverso i propri canali co-
municativi.  

Con la sigla del Protocollo con l’Uni-
versità di Ferrara (in agenda per la 
fine del mese corrente) i nostri Uffici 
offriranno il servizio di rilascio del co-
dice fiscale e di registrazione e consu-
lenza dei contratti di locazione a tutte 
le Università statali dell’Emilia-Roma-
gna: si tratta di un investimento note-
vole per gli Uffici che operano sul ter-
ritorio, reso possibile dall’impegno e 
dallo spirito di servizio dei funzionari 
coinvolti, con la speranza che “stare 
a fianco” dei nostri  studenti/cittadini 
possa contribuire a sviluppare il loro 
senso civico e la fiducia  nelle istitu-
zioni.
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Venti anni fa cominciava a farsi largo, 
sempre più concretamente, l’idea 
che la valutazione sarebbe stata este-
sa, prima o poi, anche al personale.  
Era un “prima o poi” ancora lontano. 
Già allora, tuttavia, si commenta-
va l’avvento come fatto epocale e le 
percezioni erano varie: i colleghi si 
dividevano tra gli “sperimentatori”, 
pronti ad accogliere l’idea come una 
opportunità e i “cauti”, tendenzial-
mente meno inclini agli stravolgimen-
ti e a sperimentazioni ardite nella PA; 
c’erano poi anche i “catastrofisti”, che 
vedevano nella valutazione uno stru-
mento divisivo, foriero di sperequa-
zioni e iniquità tra le persone, quindi 
da evitare. Le reazioni al cambiamen-
to sono sempre le stesse.  Alcuni dub-
bi di allora serpeggiano ancora ades-
so e ci saranno sempre: vengono fuori 
tutte le volte che il nostro contributo 
in ufficio o prestazione (o Performan-
ce Individuale, come formalmente è 
stata battezzata dal D.Lgs. 150/09) di-
viene oggetto di osservazione, misu-
razione, giudizio da parte di qualcun 
altro.

In questi anni noi che ci occupiamo 
di HR abbiamo preparato il campo, 
raccontando ai colleghi che la valu-

tazione non è un esercizio intuitivo, 
né impressionistico, ma si regge su 
un metodo scientifico; questo riman-
do alla scienza in genere tranquillizza 
gli animi, perché allontana i fantasmi 
legati all’aleatorietà del giudizio e ac-
corcia, almeno un po’, le distanze tra 
chi valuta e chi è valutato. Sembra in-
fatti che il timore diffuso nei valutati 
non sia tanto di essere valutati, ma di 
essere valutati scorrettamente (cioè 
superficialmente, con scarsa atten-
zione) dai propri responsabili. La dif-
ferenza non è di poco conto, e apre a 
numerose riflessioni, prima fra tutte 
quanto sia importante ricevere le giu-
ste attenzioni e veder distinto il pro-
prio contributo da quello degli altri.

Una macchina da rodare. Dopo anni 
di trattative, nel 2023 Vale (Valutazio-
ne Lavoratori AE) è dunque in piedi e 
muove i primi passi in via sperimenta-
le. Sperimentale, per inciso, vuol dire 
che i primi giri la macchina valutati-
va li fa in rodaggio, e che se qualco-
sa non funziona bene la si modifica 
in tempo utile, di modo che al terzo 
o quarto giro la macchina funzioni 
come si deve. Su queste premesse (e 
promesse) è partita, a livello naziona-
le, la valutazione del personale non 

 VALE 2022. Primo giro di pista
Licia Romagnoli

titolare di incarico per l’anno 2022.

Per avere idea della portata comples-
siva dell’operazione, basta dare una 
occhiata ai numeri della nostra regio-
ne:

- 1806 Valutati, 

- 138 Facilitatori (prima e seconda 
istanza)

- 10 Valutatori

- 18 Nusvai

I facilitatori devono (per definizio-
ne) facilitare il lavoro dei valutatori, 
predisponendo “le bozze” (elemen-
ti informativi) delle valutazioni, che 
passano poi al vaglio dai responsabili.  
Preparare la bozza è la parte più no-
bile del processo, ma anche la più im-
pegnativa, sia perchè ci vuole atten-
zione e tempo, sia perchè è esposta a 
quelli che la psicologia chiama biases 
(errori involontari nell’osservazione), 
sia perché normalmente la tempisti-
ca nazionale è ristretta e si inserisce 
in un calendario già fitto di impegni 
per  i capi intermedi; ciò nonostante, 
(o forse proprio per quello?!), li ab-
biamo visti attenti a fare bene onde 
evitare, anche solo per errore, di cre-
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are situazioni di iniquità o scontento 
nei team.

I numeri della Performance Indivi-
duale. Vale meriterà senz’altro una 
lettura qualitativa più ampia dei ri-
sultati, ma per ora ci accontentiamo 
di qualche proiezione numerica. La 
performance individuale 2022 del no-
stro personale è mediamente più che 
adeguata, con picchi di eccellenza. La 
gaussiana regionale devia un po’ ver-
so destra (ceiling effect) come accade 
di frequente nei sistemi di valutazio-

Il 17 aprile 2023 la Direzione Regio-
nale Emilia-Romagna ha dato il ben-
venuto a 320 dei 2320 funzionari 
amministrativi- tributari che, dopo 
aver superato le fasi della selezione 
pubblica bandita il 10 agosto 2021, 
sono entrati a far parte a pieno titolo 
dell’Agenzia delle Entrate.

Il percorso dei neo assunti ha avuto 
inizio un anno e mezzo fa con l’esple-
tamento delle prove selettive concor-
suali e quasi contestualmente sono 
cominciate le relative attività per l’Uf-
ficio Risorse Umane di questa Direzio-
ne Regionale.

Nei primi mesi dell’anno 2022, infatti, 
è stato costituito all’interno dell’Uf-
ficio un Gruppo di lavoro avente lo 
scopo di coordinare e gestire tutte le 
attività amministrative relative dap-
prima all’avvio del tirocinio, previsto 
dalla selezione pubblica, e poi all’as-
sunzione dei nuovi funzionari.

La costituzione del gruppo di lavoro è 
derivata dalla necessità di presidiare 
lo svolgimento della procedura, avva-
lendosi di professionalità in grado di 
assicurare la massima tempestività, 
cura e uniformità nella gestione delle 
specifiche fasi previste dalla selezio-
ne.

L’esigenza di istituire un Gruppo di 
lavoro dedicato è stata motivata, in 
particolare, dall’elevato numeri dei 
posti messi a concorso nella nostra 
Regione che ha fatto di questa sele-
zione pubblica la più numerosa tra 
quelle concluse nell’ultimo decennio 
in Emilia-Romagna.

Il personale dell’Ufficio Umane ha 
avuto l’occasione di incontrare le 
nuove funzionarie e nuovi funzionari 
soltanto lo scorso 17 aprile, data di 
assunzione, ma i loro nomi sono en-
trati a far parte della vita lavorativa 
dei componenti del Gruppo già un 
anno prima.

Difatti, il primo approccio tra i quasi 
400 candidati che sono risultati ido-
nei allo svolgimento del tirocinio te-
orico – pratico ed il Gruppo di lavoro 
risale alla richiesta di espressione di 
preferenza delle sedi per l’assegna-
zione alla Direzione Provinciale pres-
so cui avrebbero svolto il tirocinio.

La delicatezza di questa fase della 
procedura è consistita nel prendere 
in considerazione ogni singola situa-
zione personale delle candidate e dei 
candidati sia per quanto riguarda le 
preferenze espresse che per le situa-
zioni di incompatibilità circa le attività 

Concorso 2320: l’Agenzia al lavoro per rinnovarsi
Ufficio Risorse umane

professionali ancora in essere al mo-
mento dell’avvio del tirocinio.

Al termine delle assegnazioni all’in-
terno delle Direzioni Provinciali, l’av-
vio del tirocinio è stato accompagnato 
da giornate di accoglienza durante le 
quali l’Ufficio Risorse Umane ha tenu-
to un brevissimo corso di formazione 
sull’organizzazione dell’Agenzia delle 
Entrate con un focus sulle regole da 
rispettare nel corso dei sei mesi all’in-
terno delle strutture: orari, assenze, 
permessi, pillole di CCNL, ma soprat-
tutto si è cercato di offrire, già dal 
primo momento, il giusto supporto e 
i chiarimenti attesi in ordine al codi-
ce di comportamento del personale 
dell’Agenzia delle Entrate già inviato 
tramite PEC in sede di convocazione 
così che i candidati e le candidate po-
tessero iniziare a metabolizzare il si-
gnificato e l’importanza dell’ingresso 
in questa Amministrazione così solida 
e dinamica.

La selezione pubblica 2320, infatti, 
è stata caratterizzata da una platea 
molto eterogenea di candidate e can-
didati che hanno rappresentato, sin 
da subito e per tutto il corso dei mesi 
di tirocinio, situazioni personali, la-
vorative e professionali tra loro mol-
to differenti e articolate che hanno 

ne.  Sarà la mano indulgente dei va-
lutatori? Sarà che 5 livelli sulla scala 
sono pochi? O forse, più verosimil-
mente, che il livello di professionalità 
dei funzionari è in crescita?

Per quanto riguarda le Competen-
ze organizzative, emerge un quadro 
composto, ma realistico. Il comporta-
mento più diffusamente premiato è 
Impegno e Affidabilità (rispetto delle 
regole, coerenza, deontologia): una 
persona su 10 è eccellente e non po-
trebbe far di meglio. Il Problem Sol-
ving si distribuisce in modo più flat sui 

livelli, al secondo posto per numero 
di eccellenze.  Onestà, rispetto delle 
regole, capacità di risolvere i proble-
mi: i fondamentali sono a posto. Cosa 
possiamo migliorare, invece? Stando 
ai numeri, resta da affinare la nostra 
capacità comunicativa, che allo stato 
attuale è adeguata, ma spicca meno. 
Si tratta di medie, naturalmente, con 
tutti i limiti della Curva Normale, che 
poco ci dice sui vissuti degli attori del 
processo, un dato a cui la statistica 
non arriva e che sarà cura degli uffici 
recuperare dopo il primo giro di pista. 
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richiesto una particolare attenzione, 
da parte dei futuri assunti che hanno 
immediatamente preso seriamente 
l’approccio alla vita da futuro funzio-
nario, così come da parte del Perso-
nale dell’Ufficio Risorse Umane chia-
mato ad analizzare, approfondire e a 
rispondere a tutte le questioni poste. 

Come per tutti i concorsi banditi 
dall’Agenzia negli ultimi anni, lo svol-
gimento del tirocinio per un periodo 
di sei mesi e la prova orale davanti 
alla Commissione esaminatrice sono 
state le fasi successive della selezione 
pubblica per 2320 nuove unità. E, con 
riferimento alla procedura di concor-
so in senso stretto, sicuramente que-
sti sono stati i momenti più preziosi in 
cui i protagonisti sono stati esclusiva-
mente i candidati e le candidate con 
le loro abilità, la professionalità dimo-
strata, la voglia di mettersi in gioco, 
crescere, confrontarsi, imparare, ini-
ziare a muovere i primi passi all’inter-
no della grande famiglia dell’Agenzia 
delle Entrate.

Nel contempo, però, le attività del 
Gruppo di lavoro – pur non diretta-
mente volte ai futuri assunti – sono 
andate avanti e hanno interessato le 

Università, le Procure, le Questure.

Le verifiche dei titoli, dei carichi pen-
denti e del casellario giudiziario, infat-
ti, sono un passaggio obbligato ed in-
dispensabile ai fini dell’assunzione di 
tutti coloro che si riveleranno essere 
i vincitori e gli idonei del concorso e 
saranno, quindi, a tutti gli effetti pron-
ti a diventare funzionario pubblico, a 
rappresentare lo Stato.

L’ultimo passaggio antecedente alla 
sottoscrizione dei contratti individua-
li di lavoro da parte delle vincitrici e 
dei vincitori è consistito nell’assegna-
zione dei futuri neo assunti presso le 
rispettive sedi lavorative.

Attività resa complessa dalla neces-
sità di assicurare un bilanciamento 
tra le singole esigenze dei nuovi di-
pendenti con le esigenze funzionali di 
ciascun Ufficio dell’Agenzia in Emilia 
– Romagna.

L’Amministrazione in ossequio ai prin-
cipi di buon andamento ed imparziali-
tà che, secondo quanto previsto dalla 
Carta Costituzionale devono essere 
rispettati nell’organizzazione dei pub-
blici uffici, ha ritenuto opportuno as-
segnare i funzionari e le funzionarie 

alle sedi di lavoro utilizzando dei cri-
teri che, da una parte, fermo restan-
do ipotesi di incompatibilità di sede, 
scongiurassero la creazione di pen-
dolarismo per i residenti in Emilia – 
Romagna e, da altra parte, potessero 
garantire alle Strutture storicamente 
in sofferenza di organico l’arrivo di un 
adeguato numero di personale.

È toccato poi al Gruppo di lavoro la 
minuziosa attività di assegnazione di 
ciascun vincitore e vincitrice alle varie 
Direzioni Provinciali e agli Uffici della 
Direzione Regionale incrociando tut-
ti i dati a propria disposizione senza 
perdere mai di vista i criteri preventi-
vamente stabiliti dal datore di lavoro, 
il tutto in un’ottica di massima traspa-
renza in favore dei lavoratori.

Per l’Ufficio Risorse Umane e, in parti-
colare, per il Gruppo di lavoro apposi-
tamente costituito è stata una grande 
soddisfazione professionale – perse-
guita con impegno e grande atten-
zione – lavorare a questa selezione 
pubblica, ultima a prevedere il tiroci-
nio, che si inserisce nel solco tracciato 
dal Piano Triennale dell’Agenzia delle 
Entrate il quale ha in programma nel 
prossimo futuro il reclutamento di ul-
teriori 4.500 funzionari circa.

Nuovi concorsi in Agenzia delle Entrate 
11mila nuove risorse entro 2024 

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato nella sezione “L’Agenzia - Amministrazione tra-
sparente – Bandi di concorso” del proprio sito www.agenziaentrate.gov.it il Program-
ma di pubblicazione di bandi di concorso per gli anni 2023-2024 per permettere ai 
potenziali candidati di programmare lo studio per affrontare le selezioni. 
Le prime figure professionali ricercate sono quelle di funzionario per attività tributaria 
e di funzionario per servizi di pubblicità immobiliare. 
Entro la fine dell’anno saranno bandite, inoltre, procedure per assumere funzionari 
da destinare ai processi di logistica e di approvvigionamento e funzionari informatici. 
Nei primi mesi del 2024 in previsione c’è l’assunzione di funzionari esperti in risorse 
umane e, per l’area territorio, di funzionari tecnici.
I bandi saranno pubblicati sul sito dell’Agenzia e sul Portale inPA www.inPA.gov.it. Sul 
portale per il reclutamento nella Pubblica Amministrazione è possibile registrarsi, cari-
care il curriculum e candidarsi ai bandi disponibili.
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Il progetto “Io ricomincio”  
si arricchisce di due nuove iniziative
Luigi Iavarone e Vittorio Magliaro

Venerdì 14 aprile e sa-
bato 10 giugno si sono 
tenute due giornate de-
dicate all’arte, prima con 
la mostra dedicata al 
Rinascimento a Ferrara, 
nella splendida cornice 
del rinnovato Palazzo dei 
Diamanti e poi a Forlì la 
visita al Museo Civico San 
Domenico al fine di ammi-
rare le opere esposte nella 
mostra “L’arte della moda 
– L’età dei sogni e delle Ri-
voluzioni 1789 - 1968”.    

Venerdì 14 aprile in oc-
casione della riapertura 
del rinnovato Palazzo dei 
Diamanti di Ferrara (che 
ricordiamo prende il suo 
nome dal bugnato esterno 
delle sue mura, composto 
da ottomilacinquecento 
blocchi di marmo bianco 
con venature rosa, sboz-
zati e sfaccettati a punta 
come la pietra preziosa 
da cui prende il nome: il 
diamante) avvenuta dopo 
un complesso intervento 
di restauro e riqualifica-
zione, si è tenuta una visita 
alla mostra dedicata al Rinascimento 
a Ferrara. 

Una grande esibizione costituita da 
più di cento opere realizzate dai gran-
di artisti che hanno gravitato intorno 
alla magnificente corte degli Estensi: 
da Ercole de’ Roberti a Lorenzo Co-
sta, da Cosmè Tura a Mantegna, da 
Nicolò dell’Arca a Marco Zoppo, per 
finire con Francesco Francia e il Pe-
rugino. 

Un’ occasione più unica che rara per 
ammirare capolavori provenienti da 
musei e collezioni di tutto il mondo 
e che eccezionalmente sono state ra-

dunati insieme. 

Anche in questo caso come per ini-
ziative precedenti, ci siamo avvalsi 
del supporto di una guida turistica 
professionista che ha seguito il grup-
po per le due ore dell’intero percorso 
illustrando le peculiarità e le caratte-
ristiche di ogni singola opera, rimar-
cando nelle varie epoche espressive 
le analogie tra gli artisti presenti e i 
progressi artistici che si sono via via 
succeduti.

A sostegno dell’iniziativa, abbiamo 
piacevolmente registrato la parteci-
pazione di un folto gruppo di “turisti 
fuori porta” provenienti da varie città 

della Regione, i quali hanno seguito 
con vivo interesse l’intero cammino 
espositivo, nonostante fosse parti-
colarmente articolato. Gli stessi a 
conclusione della mostra ci hanno 
esortato a proporre nuove iniziative, 
“prenotandosi” fin d’ora.

Infine, a conclusione della serata, per 
coniugare i piaceri dell’intelletto con 
quelli della tavola, non poteva man-
care un interessante momento ga-
stronomico, con una cena presso un 
tipico locale ferrarese poco distante 
dal museo.

Sabato 10 giugno un gruppo di 24 
colleghi, provenienti da tutta la re-
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gione, si è incontrato per visitare il 
Museo Civico San Domenico a Forlì 
al fine di ammirare le opere espo-
ste nella mostra “L’arte della moda 
– L’età dei sogni e delle Rivoluzioni 
1789 - 1968”. Circa 100 artisti e 50 
stilisti e couturier hanno contribuito 
alla realizzazione di 200 opere e circa 
100 abiti, per un totale di oltre 300 
opere, tra quadri, sculture, accessori, 
abiti d’epoca e contemporanei.

«O si è un’opera d’arte o la si indos-
sa». Oscar Wilde sintetizza in poche 
parole lo stretto rapporto che da 
sempre lega la moda all’arte. Nello 
splendido scenario del Museo Civico 
San Domenico di Forlì, questo rap-
porto simbiotico tra le due arti vie-
ne percorso fin dall’Ancien Régime, 
epoca in cui l’abito assume anche 
una funzione sociale poiché contrad-
distingue ruolo, compiti e rango degli 
individui, senza rinunciare al gusto. 
Muovendosi tra marsine, camicie, 
tessuti preziosi e ricami, il gruppo ha 
contemplato le opere esposte e la 
guida professionale ci ha guidato tra i 
capolavori del periodo francese, uno 
su tutti la “chemise à la reine”, opera 
di rottura con l’elegante tradizione 
rococò, nella quale posa una Maria 
Antonietta rappresentata dall’amica 
Élisabeth Vigée Le Brun in una sem-
plice veste leggera di mussola bianca. 

È ancora la Francia la protagonista 
della seconda sala della mostra de-
dicata al periodo che va dalla Rivolu-
zione Francese - che cambierà tutta 
l’Europa anche nel modo di vestire, 
attribuendo agli abiti precisi signifi-
cati sociali, culturali, ideologici - fino 
all’incoronazione imperiale di Napo-
leone il 2 dicembre 1804 che segna 

il predominio del gusto neoclassico 
e il progressivo arricchimento della 
forma dell’abito. 

La visita scorre veloce e piacevole tra 
le restanti sale del museo dedicate ai 
periodi che vanno dall’Unità d’Italia 
fino alla fine del diciannovesimo se-
colo, in cui il dominio della Francia 
sulla moda europea si trasforma in 
supremazia assoluta, e dal primo No-
vecento fino ai giorni nostri.

 Il secolo appena trascorso segna an-
che la nascita e poi l’esplosione del 
Made in Italy. Gli abiti esposti di Gior-
gio Armani, Valentino, Gianni Versa-
ce, Renato Balestra, Prada sono rico-
noscibili anche a un occhio inesperto 
per originalità, raffinatezza e crea-
tività. I modelli italiani segneranno 

l’epoca moderna e si diffonderanno 
nel mondo. 

Il ventesimo secolo vede anche la na-
scita dello stretto legame che unirà la 
moda e il cinema. Questo connubio è 
visibile in particolare in due testimo-
nianze: l’abito femminile di manifat-
tura siciliana simile a quello indossa-
to nell’iconica scena del ballo de “Il 
Gattopardo” di Luchino Visconti del 
1963 e il Caftano di Gucci del 1969, 
indossato da Lady Gaga nei panni di 
Patrizia Reggiani in “House of Gucci” 
uscito nel 2021.

Una visita decisamente interessante 
e coinvolgente nata su impulso delle 
colleghe Chiara Di Giusto e Concetta 
Morgante, alle quali va il mio sentito 
grazie per l’aiuto nell’organizzazione.   


